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ROMA, 21 APR -A partire dal 6 marzo è possibile presentare la richiesta per accedere al Reddito di
Cittadinanza, un aiuto destinato a chi è momentaneamente in difficoltà per formarsi, trovare lavoro e
tornare attivo nella società.

Chi ne ha diritto? Possono richiederlo: cittadini italiani, europei, lungo soggiornanti, residenti in Italia
da almeno dieci anni, di cui gli ultimi due in modo continuativo.

Per accedere al Reddito di Cittadinanza è necessario avere alcuni requisiti.

Per esempio: Il tuo ISEE aggiornato deve essere inferiore a 9.360 euro annui, Il tuo patrimonio
immobiliare, esclusa la prima casa, non deve superare i 30.000 euro. 
 
E il tuo patrimonio finanziario deve essere inferiore ai 6.000 euro. Il limite cambia se il tuo nucleo
familiare è numeroso o se conta persone con disabilità. Nessuno dei componenti familiari deve aver
lasciato il lavoro a seguito di dimissioni volontarie nei dodici mesi precedenti. Sul sito del Reddito di
Cittadinanza trovi tutti i requisiti di accesso. Se accedi al Reddito di Cittadinanza, il beneficio
economico varierà in base al reddito, alle spese per affitto o mutuo e alla composizione della tua
famiglia.



Vediamo alcuni esempi.

Se vivi da solo potrai ricevere fino a 780 euro al mese. Se la tua famiglia è composta da due adulti e
due figli ancora minorenni, potrai ricevere fino a 1.180 euro, o fino a 1.280 se uno dei due figli è
maggiorenne.

Come si richiede

Puoi presentare la domanda a partire dal 6 marzo direttamente on line sul sito Redditodicittadinanza,
presso tutti gli Uffici Postali oppure in un qualunque CAF. Ricorda che per richiedere il Reddito di
Cittadinanza dovrai avere un ISEE aggiornato da richiedere ai CAF oppure on line sul sito dell'INPS.

Inoltre, se vuoi presentare la domanda online dovrai possedere l'Identità Digitale attivando il Sistema
Pubblico di Identità Digitale presso uno degli Identity Provider accreditati. Richiedi subito le tue
credenziali SPID: Vai sul sito dell'AGID e informati su come ottenerle. Ti consigliamo, pertanto, di
preparare tutta la documentazione per essere pronto a cogliere questa opportunità. Per tutte le
richieste presentate l'INPS verificherà l'esistenza dei requisiti necessari. Se la domanda sarà
accettata, ti sarà comunicato, a fine aprile, quando e in quale ufficio postale potrai ritirare la carta del
Reddito di Cittadinanza sulla quale saranno via via caricate le varie mensilità.

Dopo l'accettazione, sarai contattato dai Centri per l'Impiego o dal Comune per avviare la tua
formazione e l'inserimento lavorativo o un programma di inclusione attiva.

Ricorda che hai tempo fino al 31 marzo per presentare la domanda per maturare il contributo già dal
mese di aprile. Reddito di cittadinanza. Una rivoluzione per il mondo del lavoro.

Il Reddito di cittadinanza viene erogato ai nuclei familiari in possesso cumulativamente, al momento
della presentazione della domanda e per tutta la durata dell’erogazione del beneficio, dei seguenti
requisiti.

Requisiti di cittadinanza, residenza e soggiorno

Il richiedente deve essere cittadino maggiorenne in una delle seguenti condizioni:

italiano o dell’Unione Europea;

cittadino di Paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo,
o apolide in possesso di analogo permesso.

cittadino di Paesi terzi familiare di cittadino italiano o comunitario - come individuato dall’articolo 2,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 - titolare del diritto di soggiorno o
del diritto di soggiorno permanente;

titolare di protezione internazionale;

È, inoltre, necessario essere residente in Italia per almeno 10 anni, di cui gli ultimi due in modo
continuativo.

Requisiti economici

Il nucleo familiare deve essere in possesso di:

un valore ISEE inferiore a 9.360 euro (in presenza di minorenni, si considera l’ISEE per prestazioni
rivolte ai minorenni);

un valore del patrimonio immobiliare in Italia e all’estero, diverso dalla casa di abitazione, non
superiore a 30.000 euro;



un valore del patrimonio mobiliare non superiore a 6.000 euro per il single, incrementato in base al
numero dei componenti della famiglia (fino a 10.000 euro), alla presenza di più figli (1.000 euro in più
per ogni figlio oltre il secondo) o di componenti con disabilità (5.000 euro in più per ogni componente
con disabilità e euro 7.500 per ogni componente in condizione di disabilità grave o di non
autosufficienza).

un valore del reddito familiare inferiore a 6.000 euro annui, moltiplicato per il corrispondente
parametro della scala di equivalenza (pari ad 1 per il primo componente del nucleo familiare,
incrementato di 0,4 per ogni ulteriore componente maggiorenne e di 0,2 per ogni ulteriore
componente minorenne, fino ad un massimo di 2,1, ovvero fino ad un massimo di 2,2 nel caso in cui
nel nucleo familiare siano presenti componenti in condizione di disabilità grave o di non
autosufficienza, come definite ai fini dell’ISEE). Tale soglia è aumentata a 7.560 euro ai fini
dell’accesso alla Pensione di cittadinanza. Se il nucleo familiare risiede in un’abitazione in affitto, la
soglia è elevata a 9.360 euro.

Relativamente ai requisiti economici appena elencati, i cittadini di Paesi extracomunitari devono
produrre apposita certificazione rilasciata dalla competente autorità dello Stato estero, tradotta in
lingua italiana e legalizzata dall’autorità consolare italiana. Non è richiesta tale certificazione:

ai cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea aventi lo status di rifugiato politico;

qualora convenzioni internazionali dispongano diversamente;

ai cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea dove è oggettivamente impossibile acquisire
le certificazioni. L’elenco dei Paesi rientranti in questa casistica sarà definito in un apposito decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Altri requisiti

Per accedere alla misura è inoltre necessario che nessun componente del nucleo familiare possieda:

autoveicoli immatricolati la prima volta nei 6 mesi antecedenti la richiesta, o autoveicoli di cilindrata
superiore a 1.600 cc oppure motoveicoli di cilindrata superiore a 250 cc, immatricolati la prima volta
nei 2 anni antecedenti (sono esclusi gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista una agevolazione
fiscale in favore delle persone con disabilità);

navi e imbarcazioni da diporto (art. 3, c.1, D.lgs. 171/2005).

Il richiedente non deve poi essere sottoposto a misura cautelare personale, anche adottata a seguito
di convalida dell’arresto o del fermo, nonché esser stato condannato in via definitiva, nei dieci anni
precedenti la richiesta, per i delitti previsti dagli articoli 270-bis, 280, 289-bis, 416-bis, 416-ter, 422 e
640-bis del codice penale, per i delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo.

Il Reddito di cittadinanza è compatibile con il godimento della NASpI (Nuova Assicurazione Sociale
per l’Impiego), DIS-COLL (indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione
coordinata) e di altro strumento di sostegno al reddito per la disoccupazione involontaria. L’importo
dell’assegno è determinato tenendo conto attraverso una scala di equivalenza del numero di
componenti il nucleo familiare. La scala di equivalenza non tiene conto dei componenti in una delle
seguenti condizioni:

disoccupati a seguito di dimissioni volontarie avvenute nei dodici mesi precedenti, fatte salve le
dimissioni per giusta causa;



in stato detentivo o sono ricoverati in istituti di cura di lunga degenza o altre strutture residenziali a
totale carico dello Stato o di altra P.A.;

componenti il nucleo sottoposti a misura cautelare personale, nonché a condanna definitiva
intervenuta nei 10 anni precedenti la richiesta per i delitti previsti dagli artt. 270-bis, 280, 289-bis, 416-
bis, 416-ter, 422 e 640 bis del codice penale.

Catalfo: per reddito emergenza 400-800 euro a famiglia

Per il reddito di emergenza "stiamo pensando ad una misura a tempo, che possa durare qualche
mese. L'erogazione sarà sulla base del nucleo familiare, con una base di partenza che potrebbe
essere di 400 euro e potrebbe risalire in base ai componenti del nucleo fino ad un tetto massimo di
800 euro". Così la ministra del Lavoro Nunzia Catalfo, precisando che "siamo alla fase di verifica
della platea che nei prossimi giorni verrà definita del tutto".

Il Reddito di cittadinanza Come richiederlo e come usarlo

La domanda per il Reddito di cittadinanza può essere presentata telematicamente attraverso questo
sito, presso i Centri di Assistenza Fiscale (CAF) o, dopo il quinto giorno di ciascun mese, presso gli 
uffici postali(gestori del servizio integrato di cui all’articolo 81, comma 35, lettera b), del decreto-
legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133).

Per facilitare la presentazione della domanda presso un CAF o un ufficio postale si consiglia di
scaricare e compilare:

Inizio modulo

Domanda di Reddito di cittadinanza / Pensione di cittadinanza (.pdf)

Fine modulo

Nel caso in cui uno o più componenti del nucleo familiare svolgano attività lavorativa, avviata durante
il periodo di riferimento dell’ISEE o successivamente ad esso si consiglia di scaricare e compilare (un
modello per ciascun componente) oltre alla Domanda di Reddito di cittadinanza / Pensione di
cittadinanza:

Inizio modulo

Modello RdC/PdC Ridotto – Comunicazione ad integrazione della domanda di reddito e pensione di
Cittadinanza – attività di lavoro e redditi non interamente rilevati in ISEE

Fine modulo

Per variazioni intercorse successivamente alla presentazione della domanda, è richiesta la
compilazione e presentazione del modulo seguente:

Inizio modulo

Modello RdC/PdC Esteso – Comunicazione dei beneficiari di reddito e pensione di cittadinanza –
attività di lavoro e altre variazioni

Fine modulo

Le informazioni contenute nella domanda del Reddito di cittadinanza sono comunicate all’INPS entro
dieci giorni lavorativi dalla richiesta. L’INPS, entro i successivi 5 giorni, verifica il possesso dei
requisiti sulla base delle informazioni disponibili nei propri archivi e in quelli delle amministrazioni
collegate e, in caso di esito positivo, riconosce il beneficio che sarà erogato attraverso un’apposita
Carta di pagamento elettronica (Carta Reddito di cittadinanza) che, attualmente, viene emessa da

https://www.poste.it/cerca/
https://www.poste.it/cerca/
https://www.poste.it/cerca/
https://www.redditodicittadinanza.gov.it/docs/SR180_Domanda_RdC_versione_INPS.PDF
https://www.redditodicittadinanza.gov.it/docs/SR182_RdC_PdC_Com_Ridotto.pdf
https://www.redditodicittadinanza.gov.it/docs/SR182_RdC_PdC_Com_Ridotto.pdf
https://www.redditodicittadinanza.gov.it/docs/SR181_RdC_PdC_Com_Esteso.pdf
https://www.redditodicittadinanza.gov.it/docs/SR181_RdC_PdC_Com_Esteso.pdf


Poste Italiane.

La Carta consente di:

effettuare prelievi di contante entro un limite mensile di 100 euro per i nuclei familiari composti da un
singolo individuo (incrementato in base al numero di componenti il nucleo);

effettuare un bonifico mensile SEPA/Postagiro in Ufficio Postale per pagare la rata dell’affitto, in
favore del locatore indicato nel contratto di locazione, o la rata del mutuo all’intermediario che ha
concesso il mutuo;

pagare tutte le utenze domestiche ed altri servizi quali, a titolo esemplificativo, le mense scolastiche,
presso gli Uffici Postali (con bollettini o MAV postali) e presso tutti gli esercizi commerciali abilitati
(tabaccai, i supermercati, bar, ecc.).

La carta consente inoltre l’acquisto di ogni genere di beni di consumo e servizi ad eccezione di
alcune specifiche categorie elencate di seguito.

È vietato l’utilizzo del beneficio per giochi che prevedono vincite in denaro o altre utilità nonché per
l’acquisto dei seguenti beni e servizi:

acquisto, noleggio e leasing di navi e imbarcazioni da diporto, nonché servizi portuali;

armi;

materiale pornografico e beni e servizi per adulti;

servizi finanziari e creditizi;

servizi di trasferimento di denaro;

servizi assicurativi;

articoli di gioielleria;

articoli di pellicceria;

acquisti presso gallerie d’arte e affini;

acquisti in club privati.

E’ in ogni caso inibito l’uso della Carta Rdc in esercizi prevalentemente o significativamente adibiti
alla vendita dei beni e servizi sopra elencati, anche per l’eventuale acquisto di beni diversi.

E’ inoltre vietato l’utilizzo della Carta Rdc all’estero e per gli acquisti on-line o mediante servizi di
direct-marketing.

Ai beneficiari della Carta sono estese le agevolazioni relative alle tariffe elettriche e quelle riguardanti
la compensazione per la fornitura di gas naturale riconosciute alle famiglie economicamente
svantaggiate.

Il beneficio deve essere fruito entro il mese successivo a quello di erogazione. L’importo non speso o
non prelevato viene sottratto nella mensilità successiva, nei limiti del 20% del beneficio erogato.
Fanno eccezione gli importi ricevuti a titolo di arretrati. È prevista inoltre la decurtazione dalla Carta
degli importi complessivamente non spesi o non prelevati nei sei mesi precedenti, ad eccezione di
una mensilità. Le modalità di monitoraggio e verifica della fruizione del beneficio e delle eventuali
decurtazioni saranno definite con un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.



IL REDDITO DI CITTADINANZA

A chi è destinato

Come si calcola

Come richiederlo e come usarlo

Perdita del diritto

Patto per il lavoro e Patto per l'inclusione sociale

Vantaggi per chi assume

Operatori

Patto per il lavoro e Patto per l'inclusione sociale

Vantaggi per chi assume

Operatori

Patto per il lavoro e Patto per l'inclusione sociale

Vantaggi per chi assume

Operatori

Patto per il lavoro e Patto per l'inclusione sociale

Vantaggi per chi assume

Operatori

Richiedi o accedi
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